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Presentato il 12 febbraio 2014

ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il Protocollo, che
si sottopone alle Camere per l’iter di
ratifica, si compone di quattro articoli che
emendano, secondo le linee di seguito
descritte, la Convenzione fiscale italo-lus-
semburghese, ratificata dall’Italia ai sensi
della legge 14 agosto 1982, n. 747. Esso è

integrato da uno Scambio di Note che
pure si sottopone a ratifica.

Gli articoli I e II portano principal-
mente innovazioni di carattere definitorio
per consentire l’adeguamento alle deno-
minazioni attualmente in uso; l’articolo 1
modifica il campo di applicazione ogget-
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tivo della vigente Convenzione fiscale,
poiché opera la sostituzione dell’imposta
locale sui redditi (ILOR) con l’imposta
regionale sulle attività produttive (IRAP),
fra le imposte considerate nella Conven-
zione.

L’articolo III va ad emendare l’esistente
articolo in materia di scambio di infor-
mazioni, ampliando la cooperazione fra le
amministrazioni e prevedendo, fra altro, il
superamento del segreto bancario. Detto
articolo rappresenta l’aspetto centrale del
nuovo accordo bilaterale, in quanto costi-
tuisce una nuova base giuridica idonea ad
intensificare la cooperazione amministra-
tiva in materia di scambio di informazioni,
conformemente all’obiettivo prioritario
della lotta all’evasione, nonché agli stan-
dard dell’Organizzazione per la coopera-
zione e lo sviluppo economico (OCSE) in
materia. Il Protocollo è inoltre completato
da uno Scambio di Note soggetto a ratifica
che detta ulteriori previsioni tratte dal
modello OCSE di accordo TIEA (Tax In-
formation Exchange Agreement), relative
agli aspetti procedurali nell’attuazione
della predetta cooperazione amministra-
tiva ampliata.

L’ambito oggettivo per lo scambio di
informazioni viene esteso a tutte le impo-
ste, ulteriori rispetto a quelle oggetto della
Convenzione, secondo la modalità dello
scambio su richiesta.

Il Protocollo modificativo prevede che,
nella redazione della richiesta di informa-
zioni, il nome del contribuente sarà tipi-
camente l’elemento richiesto per l’identi-
ficazione dell’oggetto di cooperazione am-
ministrativa, ma potrà essere utilizzata
ogni ulteriore informazione disponibile
che risulti idonea ai fini identificativi. Tale
condizione, redatta in termini più ampi
rispetto a quella della mera identità del
contribuente accordata nella quasi totalità
degli accordi lussemburghesi, è stata de-
finita dal Lussemburgo unicamente nel-
l’accordo con la Germania.

Inoltre, nello Scambio di Note figura
un chiarimento in ordine al rapporto tra
il nuovo articolo sullo scambio di infor-
mazioni e la direttiva europea in materia
di redditi da risparmio, nel senso di con-
sentire tale forma di cooperazione ammi-
nistrativa « su richiesta » anche per i red-
diti rientranti nell’ambito applicativo della
norma europea.

I risultati raggiunti costituiscono ele-
menti utili al fine dell’inclusione del Lus-
semburgo nella White List di prossima
emanazione.

L’articolo IV riguarda l’entrata in vi-
gore del Protocollo. Al riguardo si segnala
che da parte italiana è stata ottenuta una
clausola, che attribuisce efficacia alle di-
sposizioni sullo scambio di informazioni a
partire dall’anno della firma del Protocollo
stesso.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
e successive modificazioni).

Il Protocollo di modifica della Convenzione tra Lussemburgo e
Italia al fine di evitare le doppie imposizioni e prevenire la frode e
l’evasione fiscale prevede essenzialmente la ridefinizione del perimetro
impositivo (articolo I) dei rispettivi Paesi oggetto della Convenzione,
introducendo l’imposta sulle attività produttive (IRAP) in luogo
dell’imposta locale sui redditi (ILOR) senza produrre effetti per
l’erario.

All’articolo III si provvede ad ampliare la cooperazione nel
contrasto dell’evasione e dell’elusione fiscale attraverso l’abolizione del
segreto bancario: tali norme renderanno più efficace l’attività di
accertamento espletata dall’Amministrazione finanziaria e consenti-
ranno l’emersione di maggiore base imponibile, configurando per
l’erario italiano un potenziale recupero di gettito non quantificabile.

I restanti articoli (II e IV) sono relativi rispettivamente all’ag-
giornamento della denominazione del Ministero competente per
l’Italia e all’entrata in vigore. Nel complesso non sono pertanto
ravvisabili effetti diretti per l’erario.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il
programma di Governo.

Il Protocollo – che prevede in via principale l’emendamento
dell’articolo 27 (scambio di informazioni) della Convenzione italo-
lussemburghese contro le doppie imposizioni, firmata a Lussemburgo
il 3 giugno 1981 – costituirà la nuova base giuridica per intensificare
la cooperazione amministrativa in vista di una più efficace lotta
all’evasione fiscale. La nuova disposizione consentirà, fra l’altro, il
superamento del segreto bancario in conformità con gli standard
dell’OCSE.

Il raggiungimento di una intesa è conforme alla prossima evo-
luzione normativa, in quanto costituisce l’assunto in base al quale
poter includere il Lussemburgo nella White List di prossima emana-
zione.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Il Protocollo apporta emendamenti alla Convenzione contro le
doppie imposizioni fra Italia e Lussemburgo, firmata il 3 giugno 1981,
resa esecutiva dalla legge 14 agosto 1982, n. 747.

Oltre alla sostituzione dell’articolo 27 della Convenzione menzio-
nata (di cui si è detto al punto 1), gli ulteriori emendamenti
riguardano l’adeguamento di alcune disposizioni convenzionali alle
modifiche intervenute nell’ordinamento italiano, principalmente di
carattere definitorio. In relazione al campo di applicazione oggettivo
della vigente Convenzione fiscale italo-lussemburghese, all’articolo 2
« Imposte considerate », nell’elenco delle imposte italiane, viene in-
trodotta l’imposta regionale sulle attività produttive, istituita con
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

In forza del richiamo effettuato alle norme di diritto internazio-
nale pattizio dall’articolo 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e dall’articolo 169 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le disposizioni dell’atto inter-
nazionale in questione – al pari di quelle contenute nelle altre
Convenzioni per evitare le doppie imposizioni stipulate dall’Italia –
modificano la potestà impositiva del nostro Paese in relazione a
quanto previsto dalle leggi vigenti.
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Ciò comporta la necessità di autorizzazione parlamentare alla
ratifica e non anche la predisposizione di ulteriori norme di ade-
guamento dell’ordinamento interno.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzio-
nali.

L’intervento risulta compatibile con i princìpi costituzionali. Si
veda anche oltre, punto 7).

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti
locali.

L’articolo 117 delle Costituzione definisce la politica estera ed i
rapporti internazionali dello Stato come materie di competenza
legislativa esclusiva dello Stato. La riforma del titolo V della parte
seconda della Costituzione non ha modificato la potestà esclusiva dello
Stato in ordine alla conclusione di accordi per evitare le doppie
imposizioni con altri Stati. Pertanto l’Accordo in esame è compatibile
con le competenze delle regioni, ivi comprese quelle a statuto speciale.

Per quanto concerne, in particolare, l’inclusione dell’IRAP nel-
l’articolo 2, paragrafo 3, lettera (a), della Convenzione, essa consente
all’amministrazione finanziaria di riconoscere il credito d’imposta per
l’imposta pagata in Italia dai soggetti non residenti. Pertanto, non
sussiste alcuna influenza sulla quantificazione del tributo spettante
alle singole regioni italiane.

6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

La Convenzione non incide sulle fonti legislative primarie, che
dispongono il trasferimento delle funzioni amministrative agli enti
locali.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione
normativa.

Ai sensi dell’articolo 23 della Costituzione, la norma tributaria ha
come fonte primaria la legge dello Stato; inoltre, l’articolo 80 della
Costituzione prescrive l’intervento del Parlamento per la ratifica degli
Accordi internazionali.

Nel caso di specie non esiste possibilità di delegificazione. Per
l’entrata in vigore dell’Accordo in esame è pertanto obbligatoria
l’approvazione di una legge che autorizzi la ratifica da parte del
Parlamento.
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8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non sono attualmente all’esame del Parlamento disegni di legge
che comportano modifiche alla Convenzione italo-lussemburghese
contro le doppie imposizioni.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo
oggetto.

Non si è a conoscenza di giurisprudenza o giudizi di costituzio-
nalità in materia.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E
INTERNAZIONALE

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento del-
l’Unione europea.

Il Protocollo ricalca la struttura delle disposizioni di riferimento
presenti nell’attuale modello dell’OCSE. Su tale modello sono infatti
basati tutti i nuovi accordi di specie stipulati dall’Italia, le cui
disposizioni non contrastano con le norme comunitarie.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono procedure di infrazione sull’argomento.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi interna-
zionali.

L’intervento si pone quale completamento degli obblighi interna-
zionali già assunti in materia di cooperazione amministrativa.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione
europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono linee prevalenti di giurisprudenza o di giudizi innanzi
alla Corte di giustizia in materia.

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Come al punto 13.
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15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione
sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione
europea.

Per lo più, gli Stati membri dell’Unione europea redigono i
rispettivi trattati contro le doppie imposizioni secondo il modello di
Convenzione concordato in sede OCSE, al quale si ispira anche la
presente Convenzione.

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIO-
NALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Le definizioni normative non si discostano nella sostanza da
quelle contenute nelle precedenti Convenzioni per evitare le doppie
imposizioni già in vigore in Italia, né dalle formulazioni contenute nel
modello OCSE.

Si ricorda comunque che il paragrafo 2 dell’articolo 3 della
vigente Convenzione italo-lussemburghese specifica che le espressioni
non diversamente definite hanno il significato che ad esse è attribuito
dalla legislazione dello Stato contraente relativa alle imposte oggetto
della Convenzione, a meno che il contesto non richieda una diversa
interpretazione.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e
integrazioni subite dai medesimi.

Valgono, al riguardo, le considerazioni già svolte al punto 3 della
parte I.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifi-
cazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Anche per tale aspetto si rimanda alle considerazioni già svolte
al punto 3 della parte I.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Si rinvia a quanto rappresentato al punto 2 della parte I.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto
retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vi-
gente.

Non sono previste disposizioni delle tipologie indicate.
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6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Non previste.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruità dei termini previsti per la loro adozione.

Non previsti.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto
nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche, con correlata
indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità
dei relativi costi.

Si rinvia alla relazione tecnica sulla valutazione degli effetti sul
gettito.
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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL’AIR
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare il Protocollo ag-
giuntivo e lo Scambio di Lettere recanti
modifiche alla Convenzione tra Italia e
Lussemburgo intesa ad evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul
reddito e sul patrimonio ed a prevenire la
frode e l’evasione fiscale, con Protocollo,
del 3 giugno 1981, fatti a Lussemburgo il
21 giugno 2012.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo e allo Scambio di Lettere di cui
all’articolo 1, a decorrere dalla data della
loro entrata in vigore, in conformità a
quanto disposto dall’articolo IV del Pro-
tocollo stesso.

ART. 3.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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